
PIEDE SULL'ACCELERATORE del gover-

no in tema di rigassificatori: sale costante-

mente la domanda di gas in Italia (del 2%),

ma la produzione diminuisce (del 7%). Risul-

tato: bisogna far ricor-

so a importazioni per-

ché l'emergenza in-

verno è alle porte.

Dal convegno di Cernobbio Pro-
di annuncia che occorre sblocca-
re la situazione italiana: «Servo-
no 3 rigassificatori entro il 2009,
5 entro il 2015». Restano molte,
però, le resistenze delle realtà lo-
cali, preoccupate dell'impatto
ambientale di questi impianti.
Riuniti in «cabina di regia» il pre-
mier, il ministro per lo Sviluppo
economico Bersani, quello dell'
Ambiente Pecoraro Scanio e del-
le Infrastrutture Di Pietro, fanno
il punto sul fabbisogno energeti-
co nazionale fino al 2030.
L'Italia importa ogni anno attra-
verso gasdotto (l'unico funzio-
nante di Portovenere, provincia
diLaSpezia)3miliardi emezzodi
metricubidigas.Ladomandain-
ternanel2005èstatadi86miliar-
didimetri cubi,mentre laprodu-
zione da nostri giacimenti di
12miliardidimetri cubi.Dunque
per soddisfare il fabbisogno na-
zionale serve importare almeno
74miliardi di metri cubi di gas.
RussiaeAlgeriasonoinostriprin-
cipali fornitori con Gazprom So-
natrach.«Oggi leduemultinazio-
nalisonoingradodiprodurrevo-
lumi di gas enormi, cifre davanti
alle quali - spiegano dal ministe-
ro - le nostre imprese hanno un
potere negoziale insufficiente».
Il quadro che emerge dalla cabi-
na di regia parla di tre terminali
giàautorizzati:unoal largodiRo-
vigo, che sarà pronto alla fine del
2008; uno a Brindisi, in fase di
stalloper le resistenze locali e l'ul-
timo al largo di Livorno. Tutti e
tre gli impianti avranno ciascu-
no una capacità di 8miliardi di
metri cubi di gas. Sette, invece, i
progetti in attesa della valutazio-
ne ambientale, partita che Peco-
raroScaniosiè impegnatoachiu-
dere entro tre mesi.
Resta da capire perché la produ-
zioneda nostri giacimenti stiadi-
minuendo così velocemente:
«Pochi investimenti in ricerche»,
è l'ipotesi più accreditata tra gli
esperti. Sulla base di questo qua-
dro la cabina di regia, nel corso
dellasuaprimariunione,hastabi-
lito che va riequilibrato il rappor-
to tra domanda e offerta di gas.
Dell'istituzione di una cabina di
regia, si è detta «molto soddisfat-

ta»Legambiente:«Emergononu-
meri importanti - spiega France-
sco Ferrante, direttore generale -
finalmentesiva versounanuova
stagione,quelladelle fonti rinno-
vabili. Noi non siamo contrari a
priori ai rigassificatori». Ma Fer-
rante avverte: «Chiediamo rigore
nella valutazione di ogni singolo
impianto: non solo la stima dell'
impatto ambientale (V.I.A.) ma
anche quella d'area». Fa riferi-
mento a casi come quello di Trie-
ste (tra i sette in attesa di valuta-
zione):«Lì si ipotizzanoduerigas-
sificatori a poca distanza l'uno
dall'altro - dice - riteniamo sia pe-
ricoloso».
Ma l'emergenza gas non convin-
ce le popolazioni locali: l'ipotesi
di rischi incidenti e inquinamen-
tostanno portando in alcuni casi
al muro contro muro. Come a
Brindisi, che sta diventando la
no Tav del sud. Qui uniti sul pie-
de di guerra enti locali, regione e
cittadinanza. «Si tratta di un im-
piantoarischio incidentirilevan-
ti ma non più di altri - è il parere
del professor Ivo Allegroni, diret-
tore dell'Istituto per l'Inquina-
mento Ambientale del CNR. -
Tra l'altro la pericolosità si può
calcolareneldettaglio,ancheper-
ché l'alternativa ai rigassificatori
é il carbone».

Un rigassificatore è un impianto che permette di riportare lo
stato fisico di un fluido da liquido a gassoso.
Solitamente il gas viene trasformato in liquido, perché questa
operazione consente di ridurne di circa 600 volte il volume
specifico. In questo modo può essere stoccato in spazi ridotti e
trasportato a costi competitivi in cisterne o navi cisterna. Nei
rigassificatori il gas naturale liquefatto (Gnl) viene quindi
ritrasformato nello stato aeriforme per poter essere immesso
nelle condutture della rete di distribuzione.

Il rigassificattore della baia di Panigaglia,
in provincia di La Spezia, è l’unico funzionante
in Italia. Eisite dagli anni ‘70 ed è di proprietà
dell’Eni. L’impianto ha una capacità di 3,5
miliardi di metri cubi all’anno e utilizza un
processo «a fiamma sommersa», nel quale è il
calore prodotto dalla combustione di parte del
gas naturale a rigassificare il GNL.

Il presidente della Regione Puglia

«Sull’impianto di Taranto
rispetto gli impegni, ma su
Brindisi niente sconti»

Taranto e Brindisi

Il sindaco della città toscana

«A Livorno tecnologia
sicura e comunque non si
può aspettare l’idrogeno»

Due gli impianti previsti. Uno a Brindisi,
in fase di costruzione, è stato appaltato dal
governo Berlusconi nel 2003 ma è oggetto di
ricorsi da parte della Regione perché
autorizzato senza valutazioni ambientali.
L’altro, a Taranto, è stato previsto dal governo
Prodi. Il 30 agosto sono scattati i 90 giorni per
la valutazione di impatto ambientale.

Che cosa sono

Nella baia di Panigaglia l’unico
impianto funzionante in Italia

Il nodo della discordia
della Regione Puglia

Sindaco Cosimi, cosa vi ha
convinti a dire sì al
rigassificatore? Che
assicurazioni avete ottenuto
sulla sicurezza?
«Siamo partiti dal terreno indu-
striale, puntando sulla validità
delprogettosenzaguardare il la-
to finanziario,chepureè impor-
tante per le ricadute su occupa-
zione ed energia. Oggi Livorno
è in condizioni di dire che la sua
area industriale - composta da
un terminal petrolifero, una raf-
fineria, una caverna per il gpl,
depositi costieri - è abituata a la-
vorare per scongiurare il ri-

schio».
Il rigassificatore è una
soluzione a lungo termine?
«Ognidieci anniqualsiasi tecno-
logia viene sostituita da una mi-
gliore. Però non si può pensare
di risolvere la scelta ideologica-
mente. Anch’io sono convinto
che la Toscana abbia bisogno di
energiapiùpulita,maperadesso
siamo in grado di dire che il pro-
getto sia razionalmente accetta-
bile».
Molte opposizioni si
appuntano sul danno
ambientale...
«Abbiamo una situazione gene-

rale incui tuttociòcheèmetano
è miglioramento ambientale. È
semplice: o usiamo il petrolio, o
ilmetano,o leenergierinnovabi-
linellapercentualepossibile.Op-
pure aspettiamo l’idrogeno... ».
Avete avuto problemi a
convincere «razionalmente» i
vostri cittadini?
«Certo, come tutti. Ma il proget-
to era all’interno di un program-
ma, passato anche dalle elezioni
comunali, in cui era compresa la
riflessione sull’energia».
L’accelerazione impressa dal
governo vi soddisfa?
«Si dovrebbe discutere di più po-
litica industriale, mi interessano
relativamente l’accelerazione o
il rallentamento.Ma ilpunto ve-
ro è che non si può stare fermi e
dipendere da altri. Poniamo che
ci sia tensione in un’area in cui
passa un metanodotto. Noi ri-
marremmoparalizzati...Chesuc-
cede se io da domani vado a dire
aicittadini chenonci sonopiù il
riscaldamento e l’energia elettri-
ca?».  f.ama.

Presidente Vendola, si farà il
rigassificatore a Brindisi?
«Unordinedelgiornoapprova-
to all’unanimità dal consiglio
regionalemiobbligaad impedi-
re la realizzazione di quel rigas-
sificatore».
Perché?
«La nuova classe dirigente pu-
gliesechiede unmodello di svi-
luppo alternativo, per una città
già martirizzata dalla concen-
trazione di impianti ad alto ri-
schio e di industria pesante. È
unsegnale, a frontedellaprece-

dente classe dirigente, quella le-
gata alle vicende autorizzative,
che è stata una delle peggiori ed
èstata letteralmentetravoltada-
gli scandali».
Il rigassificatore è fuori da
questo nuovo sviluppo?
«Sipuò fare un impianto del ge-
nere nella pancia della città, in
un porto con quelle caratteristi-
che,senzavalutazionedi impat-
to ambientale? Questa è la do-
manda che potrebbero farmi i
miei pronipoti...»
E perché a Taranto dite sì?
«Io non ho sposato un’altra lo-
calizzazione.Hodettoche laPu-

glia avrebbe fatto la propria par-
te. Taranto in partenza non ha
le stesse problematiche di Brin-
disi. L’ampiezza del porto è tale
cheil rigassificatorenonrappre-
senta una immediata ipoteca
sullo sviluppo della città. Natu-
ralmente, la valutazione di im-
patto ambientale resta ineludi-
bile».
E se per Brindisi la
valutazione fosse positiva?
«Discutere con i se e con i ma è
complicato. Per noi sarebbe co-
munque un successo affermare
il principio che in nessuna par-
te del mondo si può costruire
un impianto di quel tipo senza
valutazione ambientale».
La Brindisi Gas, incaricata
della costruzione, ha
accusato le «resistenze
locali» di fare danno alla
reputazione italiana...
«Ciò che fa una cattiva reputa-
zioneè ladevastazione ambien-
tale, la morte per asbestosi o le-
gata ad altri progetti non con-
cordati ma imposti...».

Trasformano il gas da liquido a gassoso
per immetterlo nella rete di distribuzione

La Spezia

LE INTERVISTE

■ di Fabio Amato
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Compagni e amici ventimigliesi di

NELLO MORO
a dieci anni dalla scomparsa ne ricordano
l’impegno per la libertà e la democrazia, le
doti di amministratore pubblico e di diri-
gente provinciale del Pci e della Sinistra.

Il giorno 6/9/1956, a soli 28 anni, moriva il
compagno e amico

ALDO BENASSI
buono, intelligente, devoto, affabile, gene-
roso e sincero. Ha meritato la stima e la
riconoscenza di quanti allora lo conobbe-
ro: dagli amici ai compagni di lavoro della
cellula della Stefer dei Castelli, della sezio-
ne Appio e de l’Unità. Sono passati 50 anni
ma è sempre vivo nel cuore della moglie
Rosa, dei figli Amelia e Marco, dei nipoti
Andrea, Aldo, Francesca e Maria Giovan-
na.

86MILIARDI DI METRI/CUBI è il consumo italiano annuo (entro il 2008 si dovrebbe
passare la soglia dei 90 miliardi di metri/cubi)

12MILIARDI DI METRI/CUBI è la produzione nazionale (tendenza in diminuzione di
circa il 7%)

85%DEL FABBISOGNO NAZIONALE è importato (Algeria e Russia i principali
fornitori attraverso le due rispettive società, la Sonatrach e la
Gazprom)

ALESSANDRO COSIMINICHI VENDOLA

Negli anni '70 fece parlare di sé
con uno spettacolo in cui un’at-
trice recitava senza veli. Ora sap-
piamo che nel titolo di quel co-
pione, La coltellata, era forse rac-
chiuso il destino beffardo dell’at-
toreLuigiMariaBurruano,58an-
ni, che due sere fa, nella piazza di
Mondello, ha affondato una la-
ma nel petto dell'ex genero, Fa-
bioGuida,padredeisuoitrenipo-
ti. Soccorso dai passanti il giova-
ne, che lavora in un bar del po-
sto, è stato accompagnato al-
l’ospedale e operato al torace.
Ora è ricoverato nel reparto di
Chirurgia d'urgenza di Villa So-
fia. Per fortuna non è in pericolo

di vita, anzi, è cosciente e si sta ri-
prendendo.
Questa la dinamica dei fatti: l’al-
tra sera Burruano si trovava nella
piazzadelpaeseconalcuniamici.
Forse aveva alzato un po’ il gomi-
to. All’improvviso qualcosa den-
tro di lui è scattato e lo ha spinto
adentrarenelbardove lavora l’ex
genero, pregiudicato. Fra i due c’è
stato un diverbio, al che Burrua-
no ha estratto un coltello a serra-
manico e ha colpito Guida in
mezzo al petto. Dopo l’accaduto
l’attore si èallontanatodallapiaz-
za ed è andato placidamente a
bersi una birra. I carabinieri lo
hannotrovatoearrestatoinunlo-

cale poco distante. Burruano, zio
dell’attore Luigi Lo Cascio, ora si
trovanelcarceredell’Ucciardone,
con l’accusa di tentato omicidio.
L’attore è noto al grande pubbli-
coper la suapartecipazioneafilm
di successo come I cento passi, do-
ve impersonava il padre di Peppi-
no Impastato, e Quo vadis, baby?
di Gabriele Salvatores.
Alla base dell'episodio probabil-
mente ci sono i dissapori tra la fi-
glia dell’attore, Gelsomina, e l’ex
marito.Sul trentaquattrenneGui-
da, infatti, pendeva una denun-
cia per violazione degli obblighi
diassistenza familiarestabilitidal
giudice di separazione. Secondo
le testimonianze della gente di
Mondello - dove Burruano abita

- sarebbero proprio questi i moti-
vi che hanno scatenato la furia
dell’attore. Guida, infatti, non
sopportava di essere stato lascia-
to dalla moglie e, secondo gli in-
vestigatori, «continuava a tor-
mentare la donna con insulti e
minaccechelavittimahadescrit-
to in numerose denunce». Una
tragedia familiare, dunque, in
cui la rabbia di un padre ha preso
il sopravvento sul buon senso.
Burruano, faccia da duro e sguar-
do torvo, nelle sue interpretazio-
nihasempredimostratol'intensi-
tà e la passionalità viscerale tipi-
che della Sicilia, sua terra d’origi-
ne. Ma l’altra sera, probabilmen-
te, queste stesse caratteristiche lo
hanno sopraffatto.

Accoltella l’ex genero, arrestato attore de «I cento passi»
Palermo, Luigi Maria Burruano accusato di tentato omicidio. La vittima, un pregiudicato, colpita al torace

Emergenza energetica:
ecco il piano-rigassificatori
La produzione di gas giù del 7%, l’inverno alle porte: sui terminal

di Rovigo, Brindisi e Livorno c’è l’ok. Prodi: «Cinque entro il 2015»
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Il gas in italia

■ di Gianni Parrini

■ di Valentina Petrini
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